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Prefazione

Dopo averci a lungo ragionato, abbiamo deciso di dedicarci alla realizzazio-
ne di un progetto che copre gli argomenti generalmente insegnati nei cor-

si di Fisica di base nelle Scuole di Ingegneria e Scienze e comprende sia i libri 
di testo che gli eserciziari.

Questo primo volume e il corrispondente eserciziario sono dedicati alla 
Meccanica e alla Termodinamica e, come tutto il progetto, sono stati concepiti 
e sviluppati coralmente, valorizzando l’esperienza di tanti docenti del Diparti-
mento di Fisica del Politecnico di Milano.

Abbiamo cercato di trattare tutti i principali argomenti di possibile interesse 
per gli insegnamenti di base, lasciando ai singoli docenti la possibilità di dise-
gnare il loro percorso all’interno del quadro proposto, alla luce della specifi-
che caratteristiche del loro insegnamento.

Invitiamo gli studenti a non farsi frenare dal formalismo matematico a volte 
complesso ma necessario per una corretta descrizione quantitativa. La matema-
tica rappresenta uno strumento fondamentale, ma l’oggetto della Fisica rima-
ne la descrizione di tutta la realtà che ci circonda ed il rigore matematico deve 
sempre essere accompagnato dalla descrizione fenomenologica.

Auguriamo buon lavoro a docenti e studenti e li invitiamo tutti a farci avere 
correzioni e suggerimenti che possano contribuire a migliorare il testo (assi-
stenza.edises.it).

Lamberto Duò, Paola Taroni
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